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Ministero della Salute  
 

IL  MINISTRO  

 

 

VISTO il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, recante “Riordino della disciplina degli 

Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 

gennaio 2003, n. 3”e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 5 del citato decreto legislativo, il quale  dispone che con atto 

d’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano sono disciplinate le modalità di organizzazione e funzionamento 

degli  Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ( di seguito IRCCS) non trasformati in 

Fondazioni, prevedendo, altresì, che il direttore scientifico responsabile della ricerca sia nominato 

dal Ministro della salute, sentito il Presidente della regione interessata; 

 

VISTO l’atto di intesa sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province Autonome di Trento e Bolzano il 1° luglio 2004 (repertorio atti n.2037) con il quale 

sono stati disciplinati l’organizzazione, la gestione e il funzionamento degli IRCCS non trasformati 

in Fondazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 5, del predetto atto di intesa; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42, concernente 

“Regolamento recante disposizioni in materia di direttori scientifici degli Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico – IRCCS” e, in particolare, l’articolo 1, che attribuisce al Ministro della salute il 

potere di nomina del direttore scientifico degli IRCCS nell’ambito di una terna di candidati 

selezionata da un’apposita commissione costituita ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del medesimo 

decreto; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 27 giugno 2006, adottato d’intesa con il Presidente della 

Regione Marche, con il quale è stato confermato il riconoscimento del carattere scientifico, nella 

disciplina di “geriatria”, dell’istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico 

“Istituto Nazionale di Riposo e Cura per Anziani V.E. II” - INRCA di Ancona, relativamente alle 

sedi di Ancona, Fermo (AP), Appignano (MC), Casatenovo (LC), Roma e Cosenza; 

VISTO il decreto del Ministro della salute dell’8 agosto 2012 con il quale  è stato indetto il bando 

per la selezione dei candidati per la nomina del direttore scientifico dell’IRCCS  di diritto pubblico 

“Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per Anziani” – INRCA – di Ancona;  

 

VISTO il decreto del Ministro della salute del  14 dicembre  2012, con il quale è stata costituita, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 4, del succitato decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 

2007, n. 42, la Commissione per la selezione della terna di candidati per la nomina del direttore 

scientifico del suddetto Istituto; 

 

CONSIDERATO che hanno presentato regolare domanda i seguenti candidati: Maurizio 

Capogrossi Colognesi, Saverio Cinti, Fabrizia Lattanzio e Eugenio Mocchegiani;  
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VISTO il verbale dei lavori espletati dalla suddetta commissione in data 28 gennaio 2013, nel quale 

è individuata, in mero ordine alfabetico, la terna di candidati idonei alla direzione scientifica del 

sopra indicato Istituto, con la formulazione dei seguenti giudizi: 

 

“MAURIZIO CAPOGROSSI COLOGNESI:  

A) La Commissione ritiene la produzione scientifica presentata dal candidato ottima e continua. 

Ottima la posizione di preminenza  (1 volta come primo autore e 15 volte come ultimo autore). Le 

pubblicazioni presentate hanno indirizzo cardiovascolare. 

 Ottima  la capacità brevettuale. 

B) La capacità di reperire fondi pubblici è molto buona, buona quella relativa ai privati. 

Molto buona la capacità di organizzazione e mantenimento di laboratori -  Non ha mai avuto la 

responsabilità di banche di materiale biologico. 

Il programma di sviluppo della ricerca è di ottimo livello da un punto di vista strategico e 

scientifico. Tuttavia appare non esattamente collegato alla realtà dell’INRCA e alla sue 

disponibilità economiche. 

C) Presenta un’ottima capacità di coordinamento e di partecipazione a progetti complessi, 

nazionali e internazionali.  

SAVERIO CINTI:  

A) Buona la produzione scientifica, discreta la continuità. Tuttavia le pubblicazioni non sono legate 

alla geriatria e alcune di esse appaiono poco traslazionali. Buona la preminenza nel novero degli 

autori (1 volta come primo autore e 9 volte come ultimo).  

Presenta discreta attività brevettuale. 

B) Discreta la capacità di reperimento di fondi privati. Buona  quella relativa ai pubblici. 

Buona la capacità di organizzazione e mantenimento di laboratori / banche biologiche,  la gestione 

di facilities complesse. 

Il programma di sviluppo della ricerca pur con spunti lodevoli e  di originalità, sembra  

difficilmente  praticabile, tenuto conto delle difficoltà economiche dell’IRCCS e più in generale del 

SSN . 

C)Buona la capacità di coordinamento e di partecipazione a progetti complessi, nazionali e 

internazionali.  

FABRIZIA LATTANZIO:  

A) La Commissione ritiene buona la produzione scientifica presentata dalla candidata e rileva che 

le pubblicazioni sono di ambito geriatrico. Buona la preminenza nel novero degli autori (4 volte 

come primo autore e 7 volte come ultimo). Discreta  la continuità.  

La candidata  non presenta  brevetti. 

B)La capacità di reperire fondi pubblici è ottima mentre la capacità di reperire fondi privati è 

buona limitatamente all’ultimo quadriennio. 

La  Commissione ritiene come istituzionale l’attività indicata al punto 3. 

Il programma di sviluppo della ricerca è molto buono ed evidenzia la conoscenza delle  

problematiche dell’INRCA individuando soluzioni coerenti alle stesse.  

C) Ottima la capacità di coordinamento di progetti complessi sia nazionali che internazionali”. 

 

CONSIDERATO che la dott.ssa Lattanzio, in possesso di una buona produzione scientifica e di 

un’ottima capacità di coordinamento di progetti complessi sia nazionali che internazionali, ha 

predisposto un programma di sviluppo della ricerca e che evidenzia la conoscenza delle 

problematiche dell’ “INRCA” individuando soluzioni coerenti alle stesse ed economicamente 

sostenibili;  

 

SENTITO il Presidente della Regione Marche che, con nota n.126130  del 28 febbraio 2013,  ha 

comunicato il formale assenso in merito alla nomina della dott.ssa Fabrizia Lattanzio  quale 

direttore scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per 

Anziani” – INRCA – di Ancona, 
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D E C R E T A 

 

La dott.ssa Fabrizia Lattanzio, nata a Popoli (PE) il 29 aprile 1966, è nominata, per un periodo di 

cinque anni, direttore scientifico dell’IRCCS “Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per Anziani” – 

INRCA – di Ancona. 

 

1° marzo 2013 

 

   IL  MINISTRO 

 (Renato Balduzzi) 

 

 

 

 

 

 


